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Corso di Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza

“Quando si parla di sicurezza si parla di individui.

Mica si fa male la betoniera … ”
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l’AMBIENTE nel quale si svolge il processo
produttivo

la LOGISTICA e l’ORGANIZZAZIONE dei
processi produttivi

l’ELEMENTO UMANO

l’evoluzione storica

le ATTREZZATURE utilizzate in cantiere

le coperture

Gli elementi della valutazione dei rischi nelle cadute
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l’AMBIENTE nel quale si svolge il processo
produttivo

le ATTREZZATURE utilizzate in cantiere

la LOGISTICA e l’ORGANIZZAZIONE dei
processi produttivi

l’ELEMENTO UMANO

i dispositivi di protezione collettiva

Gli elementi della valutazione dei rischi nelle cadute
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l’AMBIENTE nel quale si svolge il processo
produttivo

le ATTREZZATURE utilizzate in cantiere

la LOGISTICA e l’ORGANIZZAZIONE dei
processi produttivi

l’ELEMENTO UMANO

i dispositivi di protezione individuale

Gli elementi della valutazione dei rischi nelle cadute
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l’AMBIENTE nel quale si svolge il processo
produttivo

le ATTREZZATURE utilizzate in cantiere

la LOGISTICA e l’ORGANIZZAZIONE dei
processi produttivi

l’ELEMENTO UMANO

ed i rischi connessi al loro utilizzo
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Gli elementi della valutazione dei rischi nelle cadute
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l’AMBIENTE nel quale si svolge il processo
produttivo

le ATTREZZATURE utilizzate in cantiere

la LOGISTICA e l’ORGANIZZAZIONE dei
processi produttivi

l’ELEMENTO UMANO

L’organizzazione del lavoro
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l’AMBIENTE nel quale si svolge il processo
produttivo

le ATTREZZATURE utilizzate in cantiere

la LOGISTICA e l’ORGANIZZAZIONE dei
processi produttivi

l’ELEMENTO UMANO

i cui comporta-
menti rappresen-
tano nel sistema
sicurezza l’elemen-
to più difficile
perché meno
inquadrabile

L’anello debole della catena

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Come si raggiungono le postazioni ”in alto” ?

Le postazioni “in alto” si raggiungono 
attraverso

PERCORSI SICURIPer mezzo di :

- percorsi attrezzati già predisposti

- per mezzo di scale

- per mezzo di ponti mobili (trabatelli)

- per mezzo di ceste auto carrate

In mancanza di uno di questi mezzi 

E’ MEGLIO LASCIAR PERDERE !!!
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Come si conduce la VALUTAZIONE DEI RISCHI

D.Lgs 81/08

Art. 111

comma 1

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NELL’USO DI ATTREZZATURE PER
LAVORI IN QUOTA

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono

essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche
adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature di

lavoro piu' idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, IN
CONFORMITA' AI SEGUENTI CRITERI:

a) PRIORITA' ALLE MISURE DI PROTEZIONE COLLETTIVA
RISPETTO ALLE MISURE DI PROTEZIONE INDIVIDUALE;

b) DIMENSIONI DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
CONFACENTI ALLA NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE,
ALLE SOLLECITAZIONI PREVEDIBILI E AD UNA
CIRCOLAZIONE PRIVA DI RISCHI.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

D.Lgs 81/08

Art. 111

comma 2

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NELL’USO DI ATTREZZATURE PER
LAVORI IN QUOTA

2. IL DATORE DI LAVORO SCEGLIE IL TIPO PIÙ IDONEO di

sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in

rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla

durata dell’impiego.

IL SISTEMA DI ACCESSO ADOTTATO DEVE CONSENTIRE

L’EVACUAZIONE IN CASO DI PERICOLO IMMINENTE.

Il passaggio D A U N S I S T E M A D I A C C E S S O A

piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve

comportare rischi ulteriori di caduta.

Come si conduce la VALUTAZIONE DEI RISCHI
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D.Lgs 81/08

Art. 111

comma 3

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NELL’USO DI ATTREZZATURE PER
LAVORI IN QUOTA

3. IL DATORE DI LAVORO DISPONE affinché sia UTILIZZATA una

SCALA A PIOLI quale posto di lavoro in quota solo nei casi in

cui l’uso di altre attrezzature di lavoro considerate più sicure

NON È GIUSTIFICATO A CAUSA DEL LIMITATO LIVELLO DI

RISCHIO E DELLA BREVE DURATA DI IMPIEGO oppure delle

caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare.

Come si conduce la VALUTAZIONE DEI RISCHI

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Le scale
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Per mezzo di scale

La scala  è un mezzo 
semplice per superare 

dislivelli 
ma

DEVE ESSERE USATA IN 
SICUREZZA !!!

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Il primo problema la loro costruzione

1. Sono VIETATI la FABBRICAZIONE, la VENDITA, il

NOLEGGIO e la CONCESSIONE IN USO di

ATTREZZATURE di lavoro, dispositivi di protezione

individuali ed impianti NON RISPONDENTI ALLE

DISPOSIZIONI LEGISLATIVE e REGOLAMENTARI

vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

D.Lgs 81/08

Art. 23
comma  1
Obblighi dei fabbricanti 
e dei costruttori
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Attenzione alle sanzioni

1. I PROGETTISTI che violano il disposto dell'articolo

22 sono puniti con l'arresto fino a un mese o con

l'ammenda da 1,842,76 A 8,108,14 EURO.

2. I FABBRICANTI e i FORNITORI che violano il

disposto dell'articolo 23 sono puniti con l'arresto da

quattro a otto mesi o con l'ammenda da 12,285,06

A 49,140,26 EURO.

3. Gli INSTALLATORI che violano il disposto

dell'articolo 24 sono puniti con l'arresto fino a tre

mesi o con l'ammenda da 1.474,21 A 6388,23 euro.

D.Lgs 81/08

Art. 57
Sanzioni per i 
progettisti i 
fabbricanti i fornitori 
e gli installatori

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

In alto ci si deve arrivare attraverso un percorso sicuro

1. Il TRANSITO sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo,

scale aeree e simili DEVE ESSERE IMPEDITO con

barriere o PROTETTO con l'adozione di misure o

cautele adeguate.

D.Lgs 81/08

Art. 110
comma  1
Luoghi di transito
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In effetti anche nei cantieri c’è una norma per gli accessi fissi 

1. Le SCALE FISSE A GRADINI, destinate al normale

accesso agli ambienti di lavoro, devono essere

costruite e mantenute in modo da RESISTERE AI

CARICHI MASSIMI DERIVANTI DA AFFOLLAMENTO PER

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  1
Scale

SITUAZIONI DI EMERGENZA.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

In effetti anche nei cantieri c’è una norma per gli accessi fissi 

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  1
Scale

I gradini devono avere pedata e alzata dimensionate a

regola d'arte e larghezza adeguata alle esigenze del

transito. Dette scale ed i relativi pianerottoli devono

essere provvisti, sui lati aperti, di PARAPETTO

NORMALE o di altra difesa equivalente. Le RAMPE

delimitate da due pareti devono essere MUNITE di

almeno UN CORRIMANO.
Dimensioni della scala

13 - 19 cm Alzata (A)

25 - 35 cm Pedata (P)

62 - 64 cm Valore pendenza (2A+P)
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Le scale FISSE  a pioli

2. LE SCALE A PIOLI di ALTEZZA superiore a M 5,
FISSATE su pareti o incastellature verticali o aventi
una inclinazione superiore a 75 gradi, devono
essere PROVVISTE, a PARTIRE da m 2,50 dal
pavimento o dai ripiani, di una SOLIDA GABBIA ME-

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  3
Scale

TALLICA DI PROTEZIONE avente maglie o aperture di ampiezza tale
da impedire la caduta accidentale della persona verso l’esterno. La
PARETE DELLA GABBIA opposta al piano dei pioli non deve DISTARE
da questi piu' di CM 60. I PIOLI devono DISTARE almeno 15
CENTIMETRI dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la
scala e' fissata. Quando l’applicazione della gabbia alle scale
costituisca intralcio all’esercizio o presenti notevoli difficolta'
costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, ALTRE
MISURE DI SICUREZZA atte ad evitare la caduta delle persone per un
tratto superiore ad un metro.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Un esempio 

26
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Le scale semplici portatili a mano 

3. LE SCALE SEMPLICI PORTATILI (A MANO) devono

essere costruite con materiale adatto alle

condizioni di impiego, devono essere

sufficientemente resistenti nell'insieme e nei

singoli elementi e DEVONO AVERE DIMENSIONI

APPROPRIATE AL LORO USO.

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  3
Scale

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Le scale semplici portatili a mano in legno 

3. ….. Dette scale, se di LEGNO, devono avere i

PIOLI FISSATI ai montanti MEDIANTE INCASTRO.

I PIOLI devono essere PRIVI di NODI.

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  3
Scale

Tali pioli devono essere trattenuti con tiranti in

ferro applicati sotto i due pioli estremi;

NELLE SCALE LUNGHE PIU' DI 4 METRI DEVE

ESSERE APPLICATO ANCHE UN TIRANTE

INTERMEDIO.

E' VIETATO l'uso di scale che presentino LISTELLI

di legno CHIODATI sui montanti al POSTO DEI

PIOLI ROTTI.
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Le condizioni di sicurezza

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  3
Scale

Esse devono inoltre essere provviste di:

a) DISPOSITIVI ANTISDRUCCIOLEVOLI alle ESTREMI-

TA' INFERIORI dei due montanti;

b) GANCI DI TRATTENUTA O APPOGGI ANTISDRUC-

CIOLEVOLI alle ESTREMITA' SUPERIORI, quando sia

necessario per assicurare la stabilita' della scala.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

I cattivi esempi
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I cattivi esempi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

I cattivi esempi
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Alcuni buoni esempi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Scale telescopiche snodabili
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Alcuni buoni esempi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Alcuni buoni esempi
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Alcuni buoni esempi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Ma qualche volta la sfiga ci vede benissimo …
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Le tecniche di corretta installazione della scala

L'INCLINAZIONE VA
SCELTA GIUDIZIOSA-
MENTE.

Per scale fino a circa 8
m di lunghezza, il piede
(cioè la distan-za
orizzontale della base
della scala dalla
verticale del punto di
appoggio), deve
risultare pari a circa
1/4 della altezza del
piano servito.

QUESTO CORRISPO-
NDE A CIRCA 75°
SULLA VERTICALE.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

La stabilità

5. Quando L'USO delle scale, per la loro altezza o

per altre cause, comporti pericolo di SBANDA-

MENTO, esse devono essere ADEGUATAMENTE

ASSICURATE o TRATTENUTE AL PIEDE da altra

persona.

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  5
Scale
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Il corretto uso delle scale a pioli

6. Il datore di lavoro assicura che le SCALE A PIOLI

siano sistemate in modo da garantire la loro

STABILITA' durante l'impiego e secondo i seguenti

criteri:

a) le scale a pioli portatili devono poggiare SU UN

SUPPORTO STABILE, RESISTENTE, DI DIMENSIONI

ADEGUATE E IMMOBILE, in modo da garantire la

posizione ORIZZONTALE dei pioli;

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  6
Scale

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Il corretto uso delle scale a pioli

6. Il datore di lavoro assicura che le SCALE A PIOLI siano sistemate in
modo da garantire la loro STABILITA' durante l'impiego e secondo i
seguenti criteri:

b) le SCALE A PIOLI SOSPESE devono essere AG-

GANCIATE in modo sicuro e, ad ECCEZIONE delle

SCALE A FUNI, in maniera tale da evitare SPO-

STAMENTI e qualsiasi movimento di OSCILLAZIONE;

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  6
Scale



18/03/2019

22

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

6. Il datore di lavoro assicura che le SCALE A PIOLI siano sistemate in
modo da garantire la loro STABILITA' durante l'impiego e secondo i
seguenti criteri:

c) lo SCIVOLAMENTO DEL PIEDE DELLE SCALE a

pioli portatili, durante il loro uso, deve essere

impedito con FISSAGGIO DELLA PARTE SUPERIORE

o INFERIORE dei MONTANTI, o con QUALSIASI

DISPOSITIVO ANTISCIVOLO, o ricorrendo a qualsiasi

ALTRA SOLUZIONE DI EFFICACIA EQUIVALENTE;

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  6
Scale

Il corretto uso delle scale a pioli

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Lo scivolamento al piede

Per gentile concessione Dott. Dino Toscani
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Lo scivolamento al piede : attenzione all’attrito

Per gentile concessione Dott. Dino Toscani

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Le innumerevoli soluzioni positive

Per gentile concessione Dott. Dino Toscani
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Il corretto uso delle scale a pioli

6. Il datore di lavoro assicura che le SCALE A PIOLI siano sistemate in
modo da garantire la loro STABILITA' durante l'impiego e secondo i
seguenti criteri:

d) le scale a pioli usate per l'accesso devono essere

TALI DA SPORGERE A SUFFICIENZA OLTRE IL

LIVELLO DI ACCESSO, a meno che altri dispositivi

garantiscono una PRESA SICURA;

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  6
Scale

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

6. Il datore di lavoro assicura che le SCALE A PIOLI siano sistemate in
modo da garantire la loro STABILITA' durante l'impiego e secondo i
seguenti criteri:

e) le scale a pioli COMPOSTE DA PIU' ELEMENTI

INNESTABILI O A SFILO devono essere utilizzate in

modo da assicurare IL FERMO RECIPROCO DEI VARI

ELEMENTI;

f) le scale a pioli mobili devono essere fissate

stabilmente prima di accedervi.

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  6
Scale

Il corretto uso delle scale a pioli
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Il trasporto a mano di pesi sulle scale

7. Il DATORE DI LAVORO ASSICURA CHE LE SCALE A

PIOLI siano utilizzate in modo da consentire ai

lavoratori di DISPORRE IN QUALSIASI MOMENTO DI

UN APPOGGIO E DI UNA PRESA SICURI. In

particolare IL TRASPORTO A MANO DI PESI SU

UNA SCALA A PIOLI NON DEVE PRECLUDERE

UNA PRESA SICURA.

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  7
Scale

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

L’uso delle scale composte

8. Per l'uso delle SCALE PORTATILI COMPOSTE di

due o piu' elementi innestati (tipo all'italiana o

simili), oltre quanto prescritto nel comma 3, si

devono osservare le seguenti disposizioni:

a) la LUNGHEZZA della scala in opera non deve

superare i 15 METRI, salvo particolari esigenze, nel

qual caso le estremita' superiori dei montanti

devono essere assicurate a parti fisse;

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  8
Scale
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

8. Per l'uso delle
SCALE PORTATILI
COMPOSTE di due o
piu' elementi
innestati (tipo
all'italiana o simili),
oltre quanto pre-

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  8
Scale

scritto nel comma 3, si devono osservare le
seguenti disposizioni:

b) le scale in opera lunghe piu'

di 8 metri devono essere

munite di ROMPITRATTA per

ridurre la freccia di inflessione;

L’uso delle scale composte

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

8. Per l'uso delle SCALE PORTATILI COMPOSTE di due o piu' elementi
innestati (tipo all'italiana o simili), oltre quanto prescritto nel comma
3, si devono osservare le seguenti disposizioni:

c) NESSUN LAVORATORE deve trovarsi sulla scala

quando se ne effettua lo SPOSTAMENTO LATERALE;

d) DURANTE l'esecuzione dei lavori, una persona

deve esercitare da terra una CONTINUA VIGILANZA

DELLA SCALA.

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  8
Scale

L’uso delle scale composte
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L’uso delle scale doppie

9. Le SCALE DOPPIE non devono superare l’altezza

di m 5 e devono essere provviste di catena di

adeguata resistenza o di altro dispositivo che

impedisca l’apertura della scala oltre il limite

prestabilito di sicurezza

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  9
Scale

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Zoccolo, dispositivo antisdrucciolo

Dispositivo contro l’apertura

GuardacorpoPiattaforma

L’uso delle scale doppie
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Un uso non sempre corretto

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Attenzione !!!

LA SCALA DOPPIA NON E’ IDONEA  PER RAGGIUNGERE ALTRI POSTI DI LAVORO IN 
ALTO
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NON UTILIZZARLA COME SUPPORTO, PIATTAFORMA O PASSERELLA

Attenzione !!!

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Alcune regole pre un uso corretto
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Il corretto trasporto

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

L’uso delle scale doppie

10. E’ ammessa la deroga alle disposizioni di

carattere costruttivo di cui ai commi 3, 8 e 9 per le

scale portatili conformi ALL’ALLEGATO XX.

D.Lgs 81/08

Art. 113
comma  9
Scale

ALLEGATO XX

A. COSTRUZIONE E IMPIEGO DI SCALE PORTATILI
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L’allegato XX

1. E' riconosciuta la conformità alle vigenti disposizioni,
delle scale portatili, alle SEGUENTI CONDIZIONI:.

D.Lgs 81/08

Allegato. XX
Costruzione di scale 
portatili

A) le scale portatili siano costruite conformemente alla norma tecnica UNI EN 131
PARTE IA E PARTE 2A;

B) il costruttore fornisca le CERTIFICAZIONI, previste dalla norma tecnica di cui al
punto a), emesse da un laboratorio ufficiale.

C) le scale portatili siano ACCOMPAGNATE da un FOGLIO o LIBRETTO recante:

una breve descrizione con l'indicazione degli elementi costituenti;

le indicazioni utili per un corretto impiego;

le istruzioni per la manutenzione e conservazione;

gli estremi del laboratorio che ha effettuato le prove, numeri di identificazione
dei certificati, date dei rilascio) dei certificati delle prove previste dalla norma
tecnica UNI EN 131 parte 1a e parte 2a;

una dichiarazione del costruttore di conformità alla norma tecnica UNI EN 131
parte 1a e parte 2a.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

62

2. L'ATTREZZATURA di cui al punto 1 LEGALMENTE

FABBRICATA e COMMERCIALIZZATA in un ALTRO PAESE

dell'Unione europea o in un altro Paese aderente

all'Accordo sullo spazio economico europeo, PUÒ ESSERE

COMMERCIALIZZATA in Italia PURCHÉ il LIVELLO DI

SICUREZZA SIA EQUIVALENTE a quello garantito dalle

disposizioni, specifiche tecniche e standard previsti dalla

normativa italiana in materia.

D.Lgs 81/08

Allegato. XX
Costruzione di scale 
portatili

L’allegato XX
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La prevenzione sulle coperture

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Una Norma UNI di riferimento



18/03/2019

33

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Alcune definizioni

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

La praticabilità è funzione della pedonabilità
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L’importanza della progettazione

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Per la protezione ricordiamoci che la Norma dice …

D.Lgs 81/08

Art. 111

comma 1

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NELL’USO DI ATTREZZATURE PER
LAVORI IN QUOTA

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono

essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche
adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature di

lavoro piu' idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, IN
CONFORMITA' AI SEGUENTI CRITERI:

a) PRIORITA' ALLE MISURE DI PROTEZIONE COLLETTIVA
RISPETTO ALLE MISURE DI PROTEZIONE INDIVIDUALE;

b) D I M E N S I O N I D E L L E AT T R E Z Z AT U R E D I
L A V O R O C O N F A C E N T I A L L A N AT U R A D E I
L A V O R I D A E S E G U I R E , A L L E S O L L E C I TA Z I O N I
P R E V E D I B I L I E A D U N A C I R C O L A Z I O N E P R I V A
D I R I S C H I .
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La protezione oggettiva

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

La normativa “volontaria”

4 VALUTAZIONE DEI RISCHI DI CADUTA DALL’ALTO

4.1 Analisi del rischio di caduta dall’alto

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per
la loro salute e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il
dislivello è maggiore di quello imposto dalla legislazione vigente, DEVONO ESSERE
ADOTTATE MISURE DI PROTEZIONE COLLETTIVE (parapetti, impalcati, reti, ecc.).
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E’ vero che dice anche

D.Lgs 81/08

Art. 148
Comma 1

(LAVORI SPECIALI) 

1. P R I M A D I P R O C E D E R E A L L A E S E C U Z I O N E D I

L AV O R I S U L U C E R N A R I , T E T T I , C O P E R T U R E E

S I M I L I , FERMO RESTANDO L’OBBLIGO DI PREDISPORRE

MISURE DI PROTEZIONE COLLETTIVA, D E V E E S S E R E

A C C E R TAT O C H E Q U E S T I A B B I A N O R E S I S T E N Z A

S U F F I C I E N T E P E R S O S T E N E R E I L P E S O D E G L I

O P E R A I E D E I M AT E R I A L I D I I M P I E G O

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Ma poi dice pure 

D.Lgs 81/08

Art. 148
Comma 2

(LAVORI SPECIALI) 

2. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere

adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità

delle persone addette, disponendo, a seconda dei casi, tavole

sopra le orditure, sottopalchi E FACENDO USO DI IDONEI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE ANTICADUTA.
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I sistemi collettivi

SISTEMI COLLETTIVI DI PROTEZIONE DEI BORDI

PARAPETTI PROVVISORI

Da utilizzare come
dispositivi di protezione
collettiva aventi funzione di
IMPEDIRE LA CADUTA
dall’alto del lavoratore dalle
superfici di lavoro – piane o
inclinate e/o di RIDURRE IL
LIVELLO DI ENERGIA
trasmesso dal lavoratore
nell’urto contro il sistema
stesso nelle superfici di
lavoro inclinate

RETI DI SICUREZZA

Da utilizzare come
dispositivi di protezione
collettiva di arresto della
caduta aventi funzione di
IMPEDIRE E/O RIDURRE GLI
EFFETTI DELLA CADUTA
dall’alto del lavoratore in
maniera tale che non si
verifichino danni sul corpo
umano

SISTEMI COMBINATI

Costituiti da parapetti
provvisori e reti di sicurezza
integrati fra loro da
utilizzare nelle situazioni in
cui le singole protezioni non
riescono ad eliminare il
rischio o a ridurlo ad un
livello accettabile

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Suddivisione per classi

SISTEMI COLLETTIVI DI PROTEZIONE DEI BORDI

CLASSE A

È quello progettato per resi-
stere a sollecitazioni STATI-
CHE o quasi statiche, sulla
base delle necessità di so-
stenere il lavoratore che si
appoggi o proceda contro il
sistema di protezione dei
bordi

CLASSE B

È quello progettato per resi-
stere a sollecitazioni dina-
miche DEBOLI sulla base di
sostenere il lavoratore a
seguito della caduta, dello
scivolamento, del rotola-
mento e dell’urto contro il
sistema di protezione dei
bordi

CLASSE C

È quello progettato per resi-
stere a sollecitazioni dina-
miche FORTI sulla base di
sostenere il lavoratore a
seguito della caduta, dello
scivolamento, del rotola-
mento e dell’urto contro il
sistema di protezione dei
bordi
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La protezione collettiva i parapetti

D.Lgs 81/08

Allegato. IV

Punto 1.7.2.1

1.7.2.1. Agli effetti del presente decreto è considerato
"NORMALE" un PARAPETTO che soddisfi alle seguenti
condizioni:

1.7.2.1.1 sia costruito con MATERIALE RIGIDO E RESISTENTE in
buono stato di conservazione;

1.7.2.1.2 abbia un'altezza utile di ALMENO DI UN METRO;

1.7.2.1.3 sia costituito da almeno DUE CORRENTI, di cui quello intermedio posto a
circa metà distanza fra quello superiore ed il pavimento;

1.7.2.1.4 SIA COSTRUITO E FISSATO IN MODO DA POTER RESISTERE, nell'insieme ed
in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle
condizioni ambientali e della sua specifica funzione.

1.7.2.2. E' considerato "PARAPETTO NORMALE CON ARRESTO AL PIEDE" il parapetto
definito al comma precedente, completato con fascia continua poggiante sul piano
di calpestio ed alta ALMENO 15 CENTIMETRI.

1.7.2.3. E' considerata equivalente ai parapetti definiti ai commi precedenti,
qualsiasi protezione, quale muro, balaustra, ringhiera e simili, realizzante condizioni
di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti, non inferiori a quelle presentate dai
parapetti stessi.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Alcuni esempi
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Alcuni esempi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Alcuni esempi
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Alcuni esempi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Alcune tipologie di parapetti adattabili – i guardacorpo
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Alcune tipologie di parapetti adattabili

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

I parapetti semplicemente appoggiati
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Le reti di sicurezza

La RETE DI SICUREZZA è un SISTEMA formato
dalla rete e dalla intela-iatura di sostegno

Le reti di sicurezza vengono divise in 4 SISTEMI denominati S, T, U, V,
che differiscono tra loro per l’intelaiatura di sostegno dei bordi e per
l’uso orizzontale o verticale

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Il sistema S

Il SISTEMA S è la rete di sicurezza
con fune di bordo che incornicia e
rinforza la zona perimetrale alla
quale vengono collegati i cavi di
sollevamento ed ancoraggio. Essa
viene messa in opera in posizione
orizzontale per proteggere da
cadute una zona ampia dell’area di
lavoro generalmente interna alla
struttura da proteggere. Non
rientrano in questo sistema le reti
di sicurezza di piccole dimensioni
aventi superficie minore di 35 mq e
lato corto inferiore a 5 m



18/03/2019

43

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

La larghezza di raccolta

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Massima deformazione delle reti di sicurezza
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Il sistema T

Il SISTEMA T è la rete di sicurezza
attaccata a consolle (telaio
metallico di supporto) per utilizzo
orizzontale; a differenza del
sistema S ha un minore sviluppo
superficiale e si presenta come una
mensola agganciata alla parete
esterna del manufatto.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Il sistema U

Il SISTEMA U è la rete di sicurezza
attaccata ad una intelaiatura di
sostegno per utilizzo verticale; essa
può avere o non avere un telaio
proprio, fornito dal costruttore, e
viene vincolata ed agganciata alla
intelaiatura di sostegno tramite
idonea fune o cinghia.
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Il sistema V

Il SISTEMA V è la rete di sicurezza
con fune sul bordo attaccata ad un
sostegno a forca; è ad installazione
verticale e protegge da cadute sia
laterali che verticali che si
verificano da due piani

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

La scelta

La scelta del sistemi di protezione da utilizzare nel lavoro su tetti può essere
effettuata secondo i seguenti criteri:

• TETTI ORIZZONTALI possono essere utilizzati i parapetti provvisori o le reti di
sicurezza di tipo U;

• TETTI A DEBOLE PENDENZA possono essere utilizzati i parapetti provvisori o le
reti di sicurezza di tipo U;

• TETTI A FORTE PENDENZA possono essere utilizzati i parapetti provvisori o le
reti di sicurezza di tipo U; qualora il rischio residuo sia comunque elevato essi
vanno utilizzati congiuntamente a DPI contro le cadute dall'alto o a dispositivi
di frazionamento della corsa;

• TETTI A FORTISSIMA PENDENZA debbono essere utilizzate tecniche alternative
quali il lavoro su fune, i ponti sviluppabili o I cestelli elevatori.
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La protezione soggettiva

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

La normativa “volontaria”

4 VALUTAZIONE DEI RISCHI DI CADUTA DALL’ALTO

4.1 Analisi del rischio di caduta dall’alto

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per
la loro salute e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il
dislivello è maggiore di quello imposto dalla legislazione vigente, DEVONO ESSERE
ADOTTATE MISURE DI PROTEZIONE COLLETTIVE (parapetti, impalcati, reti, ecc.). I
R I S C H I R E S I D U I D E V O N O E S S E R E E L I M I N AT I O R I D O T T I
M E D I A N T E L’ U S O D I D I S P O S I T I V I D I P R O T E Z I O N E I N D I V I D U A L E
( N E L S E G U I T O D E N O M I N AT I " D P I " ) D I P O S I Z I O N A M E N T O O D I
A R R E S T O C A D U TA .
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Che cos’è un D.P.I.

D.lgs. 81/2008 – Titolo III, Capo II:

1. Si intende per DISPOSITIVO DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, di

seguito denominato “ D P I ” qualsiasi ATTREZZATURA

destinata ad essere INDOSSATA e TENUTA dal LAVORATORE allo

scopo di proteggerlo contro uno o piu' rischi suscettibili di

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonchè

ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.

D.Lgs 81/08

Art. 74

Comma 1

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Requisiti dei DPI

1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al DECRETO

LEGISLATIVO 4 DICEMBRE 1992, N. 475, e sue successive

modificazioni.

D.Lgs 81/08

Art. 76

Comma 1

DECRETO LEGISLATIVO 4 DICEMBRE 1992, N. 475

Attuazione della Direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1989 in
materia di ravvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative ai dispositivi
di protezione individuale
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PRIMA CATEGORIA: DPI di progettazione semplice, destinati a proteggere
contro rischi lievi per i quali si suppone che l’utilizzatore sia in grado di valutarne
l’efficacia prima di ricevere effetti lesivi.

SECONDA CATEGORIA: DPI che non appartengono né alla prima, né alla
terza categoria.

TERZA CATEGORIA: DPI di progettazione complessa, destinati a proteggere
contro rischi di morte o di lesioni gravi a carattere permanente per i quali si
presuppone che l’utilizzatore non sia in grado di percepire tempestivamente il
verificarsi di effetti lesivi.

Classificazione dei DPI

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Obblighi dei Datori di Lavoro e dei Lavoratori

D.Lgs 81/08

Art. 77

comma 4

4. IL DATORE DI LAVORO:

a) MANTIENE IN EFFICIENZA I DPI e ne assicura le condizioni
d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni
necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal
fabbricante;

b) PROVVEDE A CHE I DPI SIANO UTILIZZATI SOLTANTO PER GLI USI PREVISTI, salvo casi
specifici ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante;

c) FORNISCE ISTRUZIONI comprensibili per i lavoratori;

d) DESTINA OGNI DPI AD UN USO PERSONALE e, qualora le circostanze richiedano l’uso di
uno stesso DPI da parte di piu' persone, prende misure adeguate affinchè tale uso non
ponga alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori;

e) INFORMA PRELIMINARMENTE IL LAVORATORE dei rischi dai quali il DPI lo protegge;

f) RENDE DISPONIBILE NELL’AZIENDA ovvero unita' produttiva informazioni adeguate su
ogni DPI;

g) STABILISCE LE PROCEDURE aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, PER LA
RICONSEGNA e il deposito dei DPI;

h) ASSICURA UNA FORMAZIONE ADEGUATA E ORGANIZZA, SE NECESSARIO, UNO
SPECIFICO ADDESTRAMENTO CIRCA L’USO CORRETTO E L’UTILIZZO PRATICO DEI DPI.
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D.Lgs 81/08

Art. 78

comma 4

1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2,
lettera h), I LAVORATORI SI SOTTOPONGONO AL PROGRAMMA DI
FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO organizzato dal datore di lavoro
nei casi ritenuti necessari ai sensi dell’articolo 77 commi 4, lettera
h), e 5.

2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori
UTILIZZANO I DPI MESSI A LORO DISPOSIZIONE CONFORMEMENTE ALL’INFORMAZIONE E
ALLA FORMAZIONE RICEVUTE e all’addestramento eventualmente organizzato ed
espletato.

3. I lavoratori:

a) PROVVEDONO ALLA CURA DEI DPI messi a loro disposizione;

b) NON VI APPORTANO MODIFICHE di propria iniziativa.

4. Al termine dell’utilizzo i lavoratori SEGUONO LE PROCEDURE aziendali in materia DI
RICONSEGNA dei DPI.

5. I lavoratori SEGNALANO IMMEDIATAMENTE AL DATORE DI LAVORO o al dirigente o al
preposto qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro
disposizione.

Obblighi dei Datori di Lavoro e dei Lavoratori

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

I d.p.i. contro la caduta dall’alto

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PER LA PROTEZIONE E LA PREVENZIONE 
DELLE CADUTE DALL’ALTO

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVI-
DUALE PER IL POSIZIONAMENTO SUL
LAVORO E LA PREVENZIONE DELLE
CADUTE DALL’ALTO – SISTEMI DI
POSIZIONAMENTO SUL LAVORO

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVI-
DUALE CONTRO LE CADUTE
DALL’ALTO

DISPOSITIVI DI DISCESASISTEMI DI ARRESTO DELLA CADUTA

SISTEMI DI ARRESTO 
CADUTA CON 
DISPOSITIVO 

ANTICADUTA DI TIPO 
RETRATTILE

SISTEMI DI ARRESTO 
CADUTA CON 

DISPOSITIVO DI 
CADUTA DI TIPO 

GUIDATO SU LINEA DI 
ANCORAGGIO RIGIDA

SISTEMI DI ARRESTO 
CADUTA CON 

DISPOSITIVO DI 
CADUTA DI TIPO 

GUIDATO SU LINEA DI 
ANCORAGGIO 

FLESSIBILE

SISTEMI DI ARRESTO 
CADUTA CON 

ASSORBIMENTO DI 
ENERGIA
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Il sistema di arresto di caduta

1 – punto di ancoraggio
1

2 – connettori2

3 – linea vita
3

4 – dissipatore di energia

4

5 – imbragatura

5

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

L’imbragatura del corpo definizioni dalla  UNI EN 361

1 - bretella

2 - attacco frontale

3 - cosciale (cinghia primaria)

4 - elemento di regolazione

5 - attacco sulla schiena

6 - fibbia

a - marcatura

b - marcatura A

ESEMPIO DI IMBRAGATURA PER IL CORPO CON ATTACCO FRONTALE E ATTACCO SULLA SCHIENA PER
ARRESTO CADUTA

ATTENZIONE !! I fili utilizzati per le cuciture devono essere fisicamente compatibili con le cinghie e la qualità deve
essere compatibile con quella delle cinghie. Tuttavia essi devono essere di tonalità o colore contrastante per facilitare
l’ispezione visiva.
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1 - bretella

2 - cinghia secondaria

3 - cinghia di seduta

4 - cosciale

5 - supporto schiena
per posizionamento sul lavoro

6 - elemento di regolazione

a - marcatura

b - marcatura A

ESEMPIO DI IMBRAGATURA PER IL CORPO CON ATTACCO SULLA SCHIENA PER ARRESTO CADUTA E
ATTACCO PER IL POSIZIONAMENTO SUL LAVORO

7 - elemento di attacco
per arresto caduta

8 - fibbia

9 - elemento di attacco
per posizionamento sul lavoro

L’imbragatura del corpo definizioni dalla  UNI EN 361

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Primo problema : come si indossa la cintura

1 - si impugna per l’anello a D 2 - si afferrano le bretelle 3 - si ruotano le braccia

4 - si indossa 5 - si chiudono i cosciali 6 – serrandoli con forza
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7 - la cintura deve essere

aderente senza stringere

8 – si chiude la cinghia frontale 9 - si completa la vestizione

serrando ogni elemento

Primo problema : come si indossa la cintura

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

La  cura nella conservazione della cintura

UNI EN 365

Requisiti per l’uso

Il fabbricate fornisce le sotto riportate indicazioni

1 – se il sistema o il componente, per esempio
l’imbracatura, debba appartenere personalmente
all’utilizzatore

2 – sia accompagnato da una scheda con idicato :

• anno di fabbricazione

• data di acquisto

• data di prima messa in servizio

• nome dell’utilizzatore

3 – l’indicazione che prima dell’uso l’utilizzatore deve

• controllare visivamente il sistema per assicurarsi che
sia in condizioni di servizio e che funzioni correttamente

• assicurarsi che siano seguite le raccomandazioni per
l’uso con gli altri componenti di un sistema

4 – l’indicazione che se il sistema o il componente è stato
utilizzato per arrestare la caduta è essenziale restituirlo al
fabbricante per nuova manutenzione

5 – l’indicazione che se il sistema o il componente deve
essere esaminato, o, se prescritto dal fabbricante,
sottoposto a manutenzione, almeno una volta all’anno da
una persona competente autorizzata dal fabbricante



18/03/2019

53

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Tabella di prima utilizzazione

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

II° elemento : il cordino : che lunghezza deve avere ?

UNI EN 354 - 2003

a) che la lunghezza totale di un sottosistema con un cordino provvisto di
assorbitore di energia, terminali e connettori non deve essere maggiore di

2 m
(per esempio connettore più cordino più assorbitore di energia più connettore )

Lt
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Ma per quanto è possibile cadere anche se trattenuti ?

LA MASSIMA DECELERAZIONE CHE UN CORPO UMANO
PUO’ SOPPORTARE SENZA CHE SI VERIFICHINO LESIONI E’
DI 15 G IN CADUTA IN PIEDI E DI 4-6 G PER CADUTA CON
TESTA IN GIU’

G = accelerazione di gravità = 9,81 m/sec2

M = massa corporea = 80 kg

F MAX = 15 * 9.81 * 80 = 1.200 kg

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

VELOCITÀ ED ENERGIA DURANTE LA CADUTA DI UN CORPO DI 100 KG

Tempo

(s)

Caduta

(m)

Velocità

(km/h)

Energia

(kN)

0.5 1.3 17.7 1.2

0.55 1.5 19.6 1.5

0.64 2 22.6 2

1 4.9 35.3 4.8

1.1 6 38.8 5.8

1.2 7 42.4 6.9

1.7 14.2 60 13.9

2 19.6 70.6 19.2

Ma per quanto è possibile cadere anche se trattenuti ?
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Bisogna attutire la caduta

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

E se, per particolari condizioni, cado per più di 1.50 ml ?

D.M. 466/92

1. Ai sensi e per gli effetti della disposizione dell'art. 395, ultimo comma del decreto del
Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547, per le attrezzature di cui ai successivi
articoli, è ammessa deroga all'applicazione dell'art. 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 7 Gennaio 1956, n. 164, concernente le cinture di sicurezza, limitatamente
all'impiego delle attrezzature stesse nelle operazioni di montaggio e smontaggio dei
ponteggi metallici fissi (di cui al capo V del citato decreto del Presidente della Repubblica n.
164/1956) e quando non risultino utilizzabili altri mezzi protettivi capaci di contenere
l'altezza di caduta libera entro il limite massimo di m 1,50, senza pregiudizio per la mobilità
del lavoratore richiesta dalle operazioni di montaggio e di smontaggio dei ponteggi

Considerato che le indicazioni desumibili dalle norme di buona tecnica, adottate dai
competenti organismi di altri Paesi della Comunità economica europea, consentono di

prendere in considerazione cinture di sicurezza speciali, con freno a dissipazione di
energia incorporato nell'organo di trattenuta, che permettono di affrontare altezze di
caduta libera fino a 4 metri, contenendo le decelerazioni e le conseguenti sollecitazioni
dinamiche, in fase di arresto della caduta, entro limiti confrontabili con i valori che i suddetti
parametri possono assumere nelle cinture di sicurezza ordinarie, in conseguenza di cadute
libere di altezza fino a metri 1,50;



18/03/2019

56

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Ad esempio nel caso dei ponteggi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Il che significa avere una lunghezza di caduta diversa
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Il “Fattore di Caduta”

Il FATTORE DI CADUTA è un numero che descrive la
gravità di una caduta

Il fattore di caduta è definito come il rapporto tra la
quota che l’uomo perde durante la caduta e la
lunghezza della corda tra l’uomo cadente e il punto di
assicurazione. PIÙ È ALTO IL FATTORE DI CADUTA (FC)
E PIÙ È IL RISCHIO DI FERITE È ALTO.

L'importanza del fattore di caduta è connessa con la
possibilità di ferite gravi, dovute da un lato alla
brusca decelerazione sopportata al momento
dell'arresto dall'arrampicatore (influenzata anche
dall'elasticità della corda) e dall'altro alla forza che
agisce su corde moschettoni e imbragatura al
momento dell'impatto con conseguente possibile
rottura o danneggiamento degli stessi.

Basso = 0

Alto

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Dobbiamo dunque prevedere un “assorbitore di energia”

4.4 Prestazioni dinamiche

Nel corso della prova di cui in 5.2 con una massa di acciaio rigida di
100 kg o un torso di prova di 100 kg di massa, la forza frenante F max
non deve essere maggiore di 6 kN e la distanza di arresto H deve

essere H < 2Lt+ 1,75 m, a seconda della lunghezza totale Lt
dell’assorbitore di energia compreso il cordino

UNI EN 355 - 2003

Elemento o componente di un sistema di
arresto della caduta progettato per
disperdere l’energia cinetica sviluppa-tasi
nel corso di una caduta dall’alto
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PANOPLY   uno dei fornitori dice ..

6 metri

DISTANZA DI ARRESTO

MAX 5.75 ML

H < Lt +1.75

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

L’effetto pendolo

2 m/sec
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Pigliamo un esempio da una delle case più famose

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Prescrizioni del costruttore

2. Prima dell’utilizzo di questo dispositivo di sicurezza è indispensabile avere ricevuto una
formazione per il suo corretto impiego. Verificare lo stato dei componenti associati (imbracatura,
connettori) e ASSICURARSI CHE L’ALTEZZA LIBERA SIA SUFFICIENTE. LA SUA VITA È DI 5 ANNI, SE
UTILIZZATO E CONSERVATO

4. Se un cordino di connessione NON È APPARENTEMENTE IN BUONO STATO O SE È SERVITO AD
ARRESTARE UNA CADUTA, l’insieme del dispositivo dovrà essere verificato da Tractel o da
persona qualificata, che dovrà autorizzare per iscritto il riutilizzo del sistema.

SI RACCOMANDA UN CONTROLLO VISIVO PRIMA DI OGNI UTILIZZO.

6. Qualsiasi cordino di connessione CHE NON SIA STATO CONTROLLATO DURANTE GLI ULTIMI 12
MESI, non deve essere utilizzato; esso dovrà essere distrutto o controllato da persona
competente che ne autorizzerà per iscritto l’utilizzo. SE HA ARRESTATO UNA CADUTA, DOVRÀ
ESSERE DISTRUTTO.

7. Questo dispositivo è adatto per l’utilizzo in cantieri all’aperto e per una gamma di temperatura
compresa tra -35°C e +60°C. EVITARE QUALSIASI CONTATTO CON SPIGOLI VIVI, SUPERFICI
ABRASIVE, PRODOTTI CHIMICI.
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15. In un sistema di arresto di cadute, è indispensabile verificare lo spazio libero al di
sotto dell’utilizzatore sul luogo di lavoro prima di ogni utilizzo, in modo che, in caso di
caduta, non vi sia rischio di collisione col suolo, né presenza di ostacoli sulla traiettoria
della stessa.

☞L’altezza libera (fig. 2) “Lg” indica la lunghezza della fune e “T” l’altezza libera
misurata sotto i piedi dell’utilizzatore.

a. Il punto di ancoraggio è fissato al soffitto / al muro,
ad un’altezza di 1,5 m o oltre, al di sopra dei piedi del

l’utilizzatore (fig. 2.a):

Per Lg = 1,5 m. l’altezza libera > 4 m.

Per Lg = 2 m l’altezza libera > 4,5 m.

Prescrizioni del costruttore

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

15. In un sistema di arresto di cadute, è indispensabile verificare lo spazio libero al di
sotto dell’utilizzatore sul luogo di lavoro prima di ogni utilizzo, in modo che, in caso di
caduta, non vi sia rischio di collisione col suolo, né presenza di ostacoli sulla traiettoria
della stessa.

☞L’altezza libera (fig. 2) “Lg” indica la lunghezza della fune e “T” l’altezza libera
misurata sotto i piedi dell’utilizzatore.

b. Il punto di ancoraggio è fissato al suolo (fig. 2.b):

Per Lg = 1,5 m. l’altezza libera > 6 m.

Per Lg = 2 m l’altezza libera > 6,7 m.

Prescrizioni del costruttore
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Anche gli arrotolatori  possono dissipare

DISPOSITIVO ANTICADUTA DI TIPO RETRATTILE :
Dispositivo anticaduta dotato di funzione auto bloccante
e di sistema automatico di tensione e di ritorno del
cordino, ovvero del cordino retrattile. Una funzione di
dissipazione di energia può essere incorporata nel
dispositivo stesso oppure un assorbitore di energia può
essere incorporato nel cordino retrattile

UNI EN 360 - 2003

7 - INFORMAZIONI FORNITE DAL FABBRICANTE

……….

m – se esistono informazioni al riguardo la durata di vita del prodotto
(obsolescenza) o come questa può essere determinata

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Pigliamo un esempio da una delle case più famose
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1. Prima di utilizzare un blocfor™, è indispensabile, per la sicurezza d’impiego del materiale e per
la sua efficacia, leggere attentamente il presente manuale, nonché quelli dei dispositivi associati
ed attenersi scrupolosamente alle prescrizioni. Questo manuale deve essere tenuto a
disposizione di ogni utilizzatore. Copie supplementari possono essere fornite su richiesta.

2. Prima di utilizzare questo materiale di sicurezza è indispensabile avere ricevuto una formazione
al suo impiego. Verificare lo stato dei componenti associati (imbracatura, connettori) ed
assicuratevi che l'altezza libera sia sufficiente. LA SUA DURATA DI VITA È DI 10 ANNI.

3. Il blocfor™ può essere utilizzato da una sola persona addestrata e competente, o sotto la
sorveglianza di detta persona.

4. Se un blocfor™ non è apparentemente in buono stato O SE È SERVITO AD ARRESTARE UNA
CADUTA, l’insieme del dispositivo dovrà essere verificato da Tractel® S.A.S o da persona
qualificata che dovrà autorizzare per iscritto il riutilizzo del sistema. SI RACCOMANDA UN
CONTROLLO VISIVO PRIMA DI OGNI UTILIZZO.

6. Qualunque blocfor™ CHE NON SIA STATO CONTROLLATO NEL CORSO DEGLI ULTIMI 12 MESI O
CHE ABBIA ARRESTATO UNA CADUTA, non dovrà essere utilizzato, dovrà essere distrutto o
controllato da persona qualificata che autorizzerà per iscritto il suo utilizzo.

Prescrizioni del costruttore

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Modi di utilizzo

• Il blocfor™ deve essere collegato ad una struttura, di RESISTENZA R SUPERIORE O UGUALE A
10 KN, tramite il suo connettore. L’utilizzatore deve essere collegato al blocfor™ per mezzo del
D anticaduta della sua imbracatura (figura 1.b), attraverso il connettore a bloccaggio automatico
e rivelatore di caduta situato all’estremità alla fune del blocfor™.

• L’utilizzatore deve limitare il suo spostamento a 20° VERTICALMENTE ED ORIZZONTALMENTE
(figure 1.c e 1.d).

• Il blocfor™ deve essere protetto contro l’introduzione di elementi all’interno del carter
(vernice, sabbia, fango...).

• Limite di utilizzo (vedi figura 1 pag. 2).

• Il carico umano massimo che può essere sostenuto dal blocfor ™ è DI 150 KG.

• Temperatura d’impiego :

+ da -35°C a 50°C per il blocfor™ in tessuto.

+ da -35°C a 60°C per il blocfor™ a cavo inox e acciaio.
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Modi di utilizzo

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

UNI EN 360 - 2003
7 - INFORMAZIONI FORNITE DAL

FABBRICANTE

a – le condizioni specifiche di utilizzo del

dispositivo anticaduta di tipo retrattile, per sempio

verticale, orizzontale o inclinato

15-20°.

OK
NO

Modi di utilizzo



18/03/2019

64

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Uso orizzontale

Vedi la tabella di specifiche tecniche per gli apparecchi utilizzabili in orizzontale o su terrazza.
Per questo, utilizzare, se specificato in tabella, un cordino in cinghia da 27 mm di larghezza e 2
m di lunghezza rif. 035032, inserito tra il connettore di uscita dell’apparecchio e l’utilizzatore.
(figura2.c). utilizzo possibile del blocfor™ senza cordino su struttura tubolare di diametro
superiore a 45 mm.

Modi di utilizzo

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA

LA CADUTA CONTENUTA

LA CADUTA LIBERA

LIMITATA

LA CADUTA LIBERA
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Le diverse tipologie di caduta
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Le diverse tipologie di caduta

LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA

Situazione in cui si realizza la condizione di prevenzione totale

di rischio di caduta dall’alto, tramite il sistema di trattenuta

che impedisce al lavoratore di raggiungere la zona in cui

sussiste il rischio di caduta dall’alto

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

ATTENZIONE !! La non caduta deve essere progettata

Area di pericolo
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LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA

È una caduta dove la persona che sta cadendo è trattenuta

dall’azione combinata di una idonea posizione dell’ancoraggio

ed una idonea lunghezza del cordino che permettono solo

una caduta contenuta o uno scivolamento contenuto. In tale

modalità di caduta, la distanza di caduta valutata in direzione

verticale risulta sempre minore di quella consentita da una

caduta libera limitata.

PER ESEMPIO, LA MASSIMA DISTANZA DI ARRESTO NON PUÒ

ESSERE MAGGIORE DI 0,6 M.

Una situazione tipica è illustrata nella figura

LA CADUTA CONTENUTA

Le diverse tipologie di caduta

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA
È una caduta dove la distanza di caduta, prima che il sistema

di arresto caduta entri in azione, è minore o uguale a 0,6 m

sia in direzione verticale, sia su un pendio sul quale non

è possibile camminare senza l’assistenza di un corrimano.

Per esempio, la massima distanza di arresto con una caduta

libera di 0,6 m con un sistema anticaduta costituito da imbra-

catura per il corpo e dispositivo anticaduta su linea rigida verti-

cale, NON PUÒ ESSERE MAGGIORE DI 1 M.

Alcune situazioni tipiche sono illustrate nella figura

LA CADUTA CONTENUTA

LA CADUTA LIBERA

LIMITATA

Le diverse tipologie di caduta
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LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA
È una caduta dove la distanza di caduta, prima che il sistema

di arresto caduta entri in azione, è maggiore di 0,6 m sia in

direzione verticale, sia lungo un pendio sul quale non

è possibile camminare senza l’assistenza di un corrimano.

LA MASSIMA CADUTA LIBERA AMMESSA È DI 4,0 M OPPURE DI

1,5 M, RISPETTIVAMENTE SE È PRESENTE O NO UN ASSORBITORE

DI ENERGIA.

Per esempio, la massima distanza di arresto con una caduta

libera di 4 m e con un sistema anticaduta costituito da

imbracatura per il corpo e cordino con assorbitore di

energia integrato, non può essere maggiore di 5,75 m.

Alcune situazioni tipiche sono illustrate nella figura

LA CADUTA CONTENUTA

LA CADUTA LIBERA

LIMITATA

LA CADUTA LIBERA

Le diverse tipologie di caduta

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Lo spazio libero di caduta in sicurezza

LO SPAZIO LIBERO DI CADUTA DIPENDE

DAL SISTEMA DI ARRESTO CADUTA IMPIEGATO

Gli elementi che la influenzano

• flessione degli ancoraggi

• lunghezza del cordino e suo allungamento sotto carico

• posizione di partenza del dispositivo anticaduta

• spostamento verticale ed allungamento del dispositivo anticaduta

• altezza dell’utilizzatore

• scostamento laterale del punto di ancoraggio
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Calcolo della distanza di caduta libera

DLC = LC-DR+HA

HA

LC

DR

LC = max 2,00 non sotto carico

LC = max 3.75 sotto carico

HA = circa 1,50

DLC = DISTANZA LIBERA DI CADUTA

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

DLC = LC-DR+HA

DLC

LC-DR

HA

DLC = DISTANZA LIBERA DI CADUTA

DR

Calcolo della distanza di caduta libera
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ATTENZIONE !! Ai casi particolari

DR

DLC = LC-DR+HA

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

DLC = LC - (DR=0) + HA

DR = 0

La distanza di caduta aumenta !!

DLC = LC+HA

LC

HA

DLC

ATTENZIONE !! Ai casi particolari
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Cadere è sempre pericoloso 

e) LO SPAZIO MINIMO NECESSA-
RIO SOTTO I PIEDI DELL’UTI-
LIZZATORE, allo scopo di
evitare una collisione con la
struttura o il terreno in caso di
caduta dall’alto. Con una
massa di 100 kg e una
situazione di caduta di fattore
due (caso peggiore), lo spazio
è rappresentato dalla distanza

di arresto H (vedere 3.5) PIÙ
UN’ULTERIORE DISTANZA
DI 1 M;

UNI EN 355 - 2003

H

1,00 ml
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I° caso

Calcolo dello SPAZIO LIBERO DI CADUTA nel caso di un punto singolo di ancoraggio con
sistema di trattenuta costituito da cordino con dissipatore di energia

1

3

2

4

5

SLC = 3 + 2 + 4 + 5 + 6

3 + 2 = 2,00 + 1,75 max = 3,50 m

4 = 1,50 m circa

5 + 6 = 1,00 m
6

6 = 0.15 m + allungamenti

SLC = 6.00 m
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Se usiamo l’arrotolatore

Calcolo dello SPAZIO LIBERO DI CADUTA nel caso di un punto singolo di ancoraggio con sistema
di trattenuta costituito da cordino con arrotolatore

1

7

8

4

5

SLC = 7 + 8 + 4 + 5 + 6

7 = pendolamento entro il raggio di

funzionamento dell’arrorolatore

4 = 1,50 ml circa

5 + 6 = 1,00 ml6

8 = inerzia dell’arrotolatore circa 1.00 ml

SLC = min 3.50 ml
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Va tutto bene se mi ancoro bene

1 – punto di ancoraggio1

Due regole semplici :

1. sia posizionato il più in alto

possibile

2. sia opportunamente

dimensionato a resistere

ai carichi
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La predisposizione del sistema di ancoraggio

La parte più delicata dell’operato del progettista, riguarda la definizione del
sistema da adottare, da effettuare preferibilmente durante le fasi di
progettazione dell’edificio (in particolare del solaio di copertura) e non
quando la struttura è già stata realizzata.

Quest’attività può essere scomposta in TRE FASI principali:

• scelta della modalità di ACCESSO alla copertura;

• scelta e definizione della DISLOCAZIONE dei dispositivi di ancoraggio;

• MODALITÀ DI FISSAGGIO dei dispositivi alla copertura.
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L’accesso interno o l’accesso esterno

L'ACCESO DALL’INTERNO dell’edificio prevede l’utilizzo di un ABBAINO o di un
LUCERNARIO, che deve essere dimensionato in modo da garantire un AGEVOLE
PASSAGGIO di persone e di attrezzature.

Risulta inoltre opportuno che:

• L’ACCESSO alle coperture non deve comportare la rimozione dell’anta dalla sede
in cui essa è incernierata;

• il SISTEMA DI CONNESSIONE dell’anta allo stipite deve impedire il distacco
accidentale dell’anta;

• l’anta deve essere provvista di un MECCANISMO tale da evitare l’investimento
improvviso e incontrollato del soggetto che la apre.
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Esempi di accesso interno
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Esempi di accesso interno
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Definizione di accesso interno
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L’accesso esterno

La seconda possibilità è
l’accesso alla copertura
DALL’ESTERNO del fabbricato,
ricorrendo all’uso di specifica
attrezzatura (scale, trabattelli).
Evidente è l’impossibilità al
posizionamento di queste
attrezzature in presenza di
rampe inclinate, alberi o
pergolati.
Non risulta adeguata, per
ragioni di funzionalità, la zona
d’ingresso all’edificio.
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La scelta di dispositivi di ancoraggio

In generale, la scelta della tipologia di dispositivo viene effettuata in
relazione alla CONFORMAZIONE DELLA COPERTURA.

Per le COPERTURE PIANE si ritiene opportuno PRIVILEGIARE l'utilizzo di
DISPOSITIVI COLLETTIVI, quali parapetti o balaustre di altezza non minore a
1,00 metri lungo tutto il perimetro della copertura. Qualora si decidesse di
predisporre un sistema di ancoraggio, la scelta può essere effettuata tra una
LINEA VITA (classe C della norma UNI EN 795), UNA ROTAIA DI
ANCORAGGIO (classe D della norma UNI EN 795), una serie di dispositivi di
ancoraggio strutturali (classe A1, UNI EN 795).

Per TETTI INCLINATI, sia a falde che a volta, si può prevedere l’installazione
di una serie di dispositivi di ancoraggio strutturali, progettati per il fissaggio
a superfici verticali, orizzontali ed inclinate (classe A1), una serie di GANCI
da tetto (UNI EN 517) oppure una LINEA VITA (classe C della norma UNI EN
795).
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CLASSE A

Classe A1 : la classe A1
comprende ancoraggi strutturali
progettati per essere fissati a
superfici verticali, orizzontali ed
inclinate

Classe A2 : la classe A2
comprende ancoraggi strutturali
progettati per essere fissati a a
tetti inclinati

Gli ancoraggi si suddividono in CLASSI
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Ancoraggi in classe A
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Ancoraggi in classe A
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Inoltre vi è la UNI EN 517
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ROOF SAFETY HOOKS

6.2 ROOF SAFETY HOOKS

Roof safety hooks are differentiated as follows (see Figure 1):

⎯ TYPE A: Roof safety hooks designed to accept tensile forces in the 
direction of the slope of the roof (y axis).

⎯ TYPE B: Roof safety hooks designed to accept tensile forces in the 
direction of the slope of the roof (y axis), in the opposite direction (y-axis) as 
well as in the perpendicular direction and parallel to the roof surface (x-
axis).
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6.2 Roof safety hooks

…..

Roof safety hooks shall have an opening of not less than 80 mm and not 
more than 150 mm, see Figure 2.

The height h of the hook shall be at least 120 mm.

A closed loop with an opening of at least 20 mm × 40 mm, e.g. a closed 
eyelet welded on (see Figure 2), to which personal protective equipment 
against falls or for restraint may be attached, shall be fitted to the hook 
base.

Where roof safety hooks are fastened by nails to the load-bearing roof 
construction, at least three radially grooved nails (6,0 mm x 80 mm or 5,0 
mm x 70 mm) shall be used.

ROOF SAFETY HOOKS
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Le due tipologie
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7.2 Static load in the anchorage point

Roof safety hooks of Type A including their fastenings shall be designed to 
accept a single static load at the anchorage point of Fy2 = 10 kN in the 
direction of the y-axis.

Roof safety hooks of Type B including their fastenings shall be designed to 
accept a single static load at the anchorage point of Fy = 10 kN in the 
direction of the y-axis (both directions) as well as a single static load of Ft2= 
10 kN in the direction of the x-axis.

Compliance with the requirements shall either be proved by means of a 
static calculation or, if this is not possible, the product shall be tested 
according to 8.1.3.

The indicated single loads are test loads which shall at least be specified.

NOTE For further calculations see ENV 1993 and ENV 1999.

The roof safety hooks and their fastenings shall not fail under the single 
loads as indicated, the single loads

shall be held safely.

ROOF SAFETY HOOKS
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Ancoraggi in classe A2



18/03/2019

80

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- II lezione – AA 2018/2019- Ing. Renzo Simoni

Ancoraggi in classe A2
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Ancoraggi in classe A2
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Ancoraggi in classe A2
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La CLASSE B

Classe B : la classe B comprende dispositivi di ancoraggio provvisori
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La CLASSE B
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La CLASSE B
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La CLASSE B
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La CLASSE B
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La  CLASSE C

Classe C : la classe C comprende dispositivi di ancoraggio che utilizzano 
linee di ancoraggio flessibili orizzontali. Ai fini della presente norma per linea 
orizzontale si intende una linea che devia dall’orizzontale per non più di 15°
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La  CLASSE C
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La  CLASSE C
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La  CLASSE C
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Classe D : la classe D comprende dispositivi di ancoraggio che 

utilizzano rotaie di ancoraggio rigide orizzontali

UNI EN 795La  CLASSE D
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La  CLASSE D
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La  CLASSE D
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La  CLASSE D
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Classe E : la classe E comprende ancoraggi a corpo morto da utilizzare

su superfici orizzontali. Ai fini della presente norma per linea orizzontale si
intende una linea che devia dall’orizzontale per non più di 5°

ATTENZIONE !

DEVONO ESSERE UTILIZZATI A 2.5 ML DAL BORDO TETTO E SE NON C’È RISCHIO DI GELO

UNI EN 795La  CLASSE E
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La  CLASSE E
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La  CLASSE E
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Modalità di scelta del dispositivo di ancoraggio
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L’effetto pendolo

Per EFFETTO PENDOLO si intende L'EFFETTO CONSEGUENTE all'entrata in funzione

di dispositivi di protezione individuale, ovvero ad un “volo” del lavoratore.

In questa circostanza, il “volo” del

lavoratore provoca lo svolgimento

della fune di trattenuta per una

determinata lunghezza. In alcune

circostanze, lo SVOLGIMENTO può

risultare MAGGIORE della DISTANZA

tra il piano di lavoro e il piano

d'impatto.
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Come ci si protegge dall’effetto pendolo

L’inconveniente si evita facendo in

modo che il punto d’ancoraggio sia

sempre posto verticalmente sopra

l’operatore e l’inclinazione massima

della fune rispetto alla verticale sia

minore di un angolo di AMPIEZZA

PARI A 15°.
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Come si previene l’effetto pendolo

Per evitare l’insorgere

dell’effetto pendolo risulta,

inoltre opportuno posizionare

alcuni dispositivi di ancoraggio

(preferibilmente di Classe A, o

ganci da tetto) in prossimità

degli angoli della copertura.

QUESTI DISPOSITIVI VERRANNO UTILIZZATI PER L’AGGANCIO DI UN SECONDO

CORDINO, PIÙ CORTO, DURANTE LE FASI DI LAVORAZIONE SULLA COPERTURA.
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Come si previene l’effetto pendolo
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Il tirante d’aria

IL TIRANTE D’ARIA, definito anche “DISTANZA LIBERA
DI CADUTA”, è la distanza tra il punto di ancoraggio e la
sottostante superficie di impatto. La distanza libera di
caduta deve essere tale da garantire, in caso di caduta,
uno spazio libero per evitare l’impatto al suolo o
contro ostacoli.
Per calcolare il tirante d’aria si dovrà tenere conto dei
seguenti parametri:
• A = lunghezza del collegamento (cordino)
• B = lunghezza massima raggiungibile dall’assorbitore
di energia (massimo 1.75 m)
• C = distanza tra l’attacco della cintura ed i piedi del-
l’utilizzatore (ipotizzato 1.50 m)
• D = distanza di sicurezza (minimo previsto 1.00 m)
La somma di tutte queste dimensioni darà il valore del
tirante d’aria:
Tirante d’aria = A + B + C + D
Il valore ottenuto nel calcolo del tirante d'aria deve
sempre risultare inferiore alla distanza tra il piano di
lavoro ed il piano di impatto:

TIRANTE D’ARIA < DISTANZA PIANO LAVORO - SUOLO
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Attenzione tiranti d’aria diversi in relazione ai diversi sistemi

LA LUNGHEZZA DELLA FUNE DI
TRATTENUTA NON DOVRÀ MAI
SUPERARE LA LUNGHEZZA DELLA
FALDA MAGGIORATA DI 1,5 METRI.

I punti estremi della linea di
ancoraggio posta in prossimità del
colmo dovranno trovarsi a una
distanza dai bordi laterali non
inferiore alla lunghezza della falda.
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Come ci si muove sulla copertura
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Come ci si muove sulla copertura
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Come ci si muove sulla copertura
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La definizione dei percorsi

A seguito della redazione dell'elaborato contenente la dislocazione dei dispositivi, è utile
che IL PROGETTISTA RIPORTI ANCHE UNO SCHEMA CHE IDENTIFICHI POSSIBILI PERCORSI
effettuabili dai successivi manutentori. Per fare questo, si definisce una ipotetica zona di
lavoro e si identificano i dispositivi a cui si deve agganciare l’operatore per raggiungere
questa zona. Bisogna tener conto anche dell’insorgere dell’effetto pendolo e del tirante
d’aria.
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Di quanto mi posso spostare dal punto di ancoraggio ?
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Punto di ancoraggio in prossimità agli angoli
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Se l’accesso è lontano dal colmo

SU TETTI INCLINATI NON POSSONO ESSERE INSTALLATI SISTEMI DI CLASSE C
(le c.d. linee vita)
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Ci arriveremo mai ? Alcuni prima di noi  : la Toscana

14. I progetti relativi ad interventi che riguardano le coperture di edifici di nuova
costruzione ovvero le coperture di edifici già esistenti, PREVEDONO L’APPLICAZIONE
DI IDONEE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE CHE CONSENTANO, NELLA SUCCESSIVA
FASE DI MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI, L’ACCESSO, IL TRANSITO E L’ESECUZIONE DEI
LAVORI IN QUOTA IN CONDIZIONI DI SICUREZZA.

15. La mancata previsione delle misure di cui al comma 14 COSTITUISCE CAUSA
OSTATIVA AL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE ED IMPEDISCE ALTRESÌ L’UTILE
DECORSO DEL TERMINE DI VENTI GIORNI per l’efficacia della denuncia di inizio
dell’attività di cui all’articolo 84.

LEGGE REGIONALE 3 GENNAIO 2005, N. 1 “NORME PER IL GOVERNO DEL 
TERRITORIO”
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LEGGE REGIONALE N. 24

approvata dal Consiglio Regionale

nella seduta antimeridiana del 1 ottobre 2015

BUR, 1° supplemento ordinario n. 39, del 21 ottobre 2015

-----------------------

Norme per la sicurezza dei lavori in quota e per la prevenzione di 

infortuni conseguenti al rischio di cadute dall’alto

-----------------------

Si, ci siamo arrivati: la L.R. 24/2015 !!

 11 articoli

 Allegato A (riferito all’art. 4) con 4 articoli
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Art. 1
(Finalità)

1. La presente legge, in attuazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro), definisce misure preventive e protettive da prevedere
nella progettazione e da adottare nella realizzazione degli interventi edilizi di cui
all’articolo 3 al fine di garantire il transito, l’accesso e l’esecuzione dei lavori sulla
copertura, incluse la manutenzione, la verifica, la riparazione e l’installazione di
impianti in condizioni di sicurezza.

Art. 3
(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni della presente legge si applicano agli interventi edilizi, ove
sussistano rischi di caduta dall’alto, svolti sulle coperture di edifici privati o pubblici, di cui
agli articoli 17, 18 e 19 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale
dell’edilizia), nonché a quelli disciplinati dall’articolo 16, comma 1, lettere a bis), m) e m
bis), della medesima legge regionale.

La L.R. 24/2015
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PER LA SCELTA, L’USO E LA MANUTENZIONE DI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE CONTRO LE 

CADUTE DALL’ALTO

SISTEMI DI ARRESTO CADUTA

Le norme tecniche e le linee guida
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Le norme tecniche e le linee guida

I Quaderni Tecnici INAIL:

• Ancoraggi
• Parapetti provvisori
• Ponteggi fissi
• Reti di sicurezza
• Scale portatili
• Sistemi di protezione degli scavi a cielo 

aperto
• Sistemi di protezione individuale dalle 

cadute
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Le norme tecniche e le linee guida
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Le norme tecniche e le linee guida
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Le norme tecniche e le linee guida
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Le norme tecniche e le linee guida
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È così difficile da capire? È accettabile questo?

E nonostante tutto …
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Altre soluzioni contro la caduta dall’alto
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Aperture nel suolo
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La caduta dall’alto nella realizzazione di opere in c.a.
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Il casseraggio delle travi di solaio
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La protezione dei bordi
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La protezione dei bordi
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La caduta dall’alto nei solai
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La caduta dall’alto nei solai
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Le alternative
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Fine della
II lezione

La salute è un bene prezioso,
impara a diventarne consapevole … e responsabile !


